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«Rimane immutato il programma del Movimento delle forze armate » 

« Siamo usciti vittoriosi dal primo grande attacco frontale della reazione » - Il Movimento delle forze armate è uscito più unito dalla 
prova -Decolonizzazione e consolidamento della democrazia obiettivi primari del governo - Il problema dell'indipendenza dell'Angola 

Dal nostro inviato 
:"; LISBONA, 4 

« Abbiamo vìnto il primo 
grande attacco frontale della 
reazione dal 25 aprile. E' sta
to il primo confronto diretto 
dopo la rivoluzione di quei 
giorni. Non si facciano illu
sioni che altri possano segui
re, polche, il nostro program
ma essendo antifascista e pro
gressista è fuori dubbio che 
abbia in Portogallo ancora 
molti nemici. Per questo re
stiamo vigilanti e con noi tut
to 11 popolo portoghese». Chi 
parla è il Primo ministro por
toghese Vasco ; Dos Santos 
Goncalves che risponde alle 
domande che assieme ad un 
gruppo di giornalisti italiani 
gli abbiamo posto questo po
meriggio. Appena ieri sera ci 
eravamo rivolti alla sua se
greterìa per avere un'intervi
sta. Ed eccoci oggi a Palazzo 
Sao Bento. assieme ai rappre
sentanti di agenzie, giornali 
Italiani e del telegiornale, da
vanti all'ufficiale che è stato 
urlo dei protagonisti principa
li della rivoluzione del 25 apri
le e senza dubbio l'uomo che 
ha giocato un ruolo decisivo 
nella sconfitta del complotto 
fascista del 28 settembre. . 

E' un uomo giovane (ha 53 
anni) energico, che parla un 
linguaggio chiaro • e deciso; 
quello della convinzione della 
giustezza della causa in cui è 
impegnato, che, come ribadi
rà quasi in ogni risposta alle 
nostre domande, è quella del
la democrazia, del progresso, 
della costruzione di un nuovo 
Portogallo uscito dalla notte 
del fascismo dopo quasi cin
quant ini e che « non rispar-
mierà sforzi e sacrifici — co
me egli dice — per sbarrare 
la strada ad ogni tentativo 
di ritorni ». . . . . 

La prima domanda: Alcuni 
osservatori hanno interpreta
to i recenti avvenimenti come 
una rottura in seno allo schie
ramento che fu protagonista 
del 25 aprile. Ritiene onesta 
interpretazione fondata? 

« Penso di no. H Movimento 
delle forze armate è uscito 
da questa crisi più unito di 
prima. E' chiaro che la de
mocrazia non può essere co
struita da chi non è demo
cratico. In questo senso sia
mo usciti dal confronto più 
uniti di prima ». , 

Qual è secondo lei il signifi
cato politico degli ultimi av
venimenti? . . 

« Per me è stata una vitto
ria riportata sul primo attac
co frontale che la reazione ha 
sferrato contro il Movimento 
delle forze armate e lì pro
cesso di democratizzazione. 
La situazione oggi è chiara. 
Pensiamo di avere oggi mi
gliori condizioni per realizza
re Il programma del Movi
mento delle forze armate ». 

Qual è il programma che 
il nuovo governo si propone 
di portare avanti fino alle ele
zioni dell'assemblea costi
tuente? 

a H programma è e resta 
quello del Movimento delle 
forze armate. Vale a dire in
nanzi tutto continuare la de
colonizzazione. Abbiamo già 
mostrato che siamo sincera
mente impegnati in un pro
cesso di decolonizzazione che 
non contiene alcun elemento 
di neocolonialismo. II Porto
gallo è un paese che ha scelto 
questa via e si è impegnato 
su questa strada dopo quasi 
cinquant'anni di fascismo. 
Non siamo inoltre una gran
de potenza economica. Non 
costituiamo una minaccia per 
le nazioni che stanno nascen
do in Africa dalle nostre ex 
colonie. Vogliamo costruire 
assieme ai nostri ex nemici, 
che hanno sofferto come noi 
la durezza e la violenza del 
regime fascista. Vogliamo una 
collaborazione con i movimen
ti di liberazione; tuia collabo
razione con amici che stanno 
cercando di costruire nuove 
nazioni in Africa che aspira
no al progresso sociale ed 
economico». . ,.'.„;...... 

E quale sarà il ruolo delle 
forze armate una volta rea
lizzata ed istituzionalizzata 
la democrazia nel paese? 

a Garantire la democrazia 
In Portogallo, garantire la vit
toria già ottenuta dal popolo 
portoghese con il 23 aprile, 
assicurare che sia rispettata 
in tutta la sua interezza la 
volontà del popolo portoghe
se, una volontà che dovrà es
sere liberamente espressa nel
le elezioni ». 

Quali forze politiche po
tranno partecipare alle ele
zioni? Saranno ammessi an
che quei partiti coinvolti nel-
ìafecente manovra sediziosa? 

e Potranno partecipare alle 
elezioni tutti, meno che I fa
scisti e I reazionari. ET chiaro 
che chi combatte la democra
zia non ha il diritto di uti
lizzarla per cercare di raggiun
gere i suoi obiettivi antipo
polari ». 

Quale tipo di società au
spica per il Portogallo il Mo
vimento delle forze armate? 

«Il Movimento delle forze 
armate è sorto per distrug
gere il fascismo e di conse
guenza dare al popolo la op
portunità di scegliere lui stes
so le istituzioni che intende 
darsi. E* il popolo portoghese 
che sceglierà il suo futuro. 
Il Movimento delle forze ar
mate ha creato e intende crea
re le basi affinchè il popolo 
possa scegliere I! suo desti
no ». 

1 Dopo il riconoscimento del-
l'indtpendenza della Guinea-
Stesati e il trattato di Luta
ta resta aperta la questione 
dell'Angola, coma intende ah 
fnmtmre •• questo problema < U 

terzo governo provvisorio? 
« La questione dell'Angola è 

più complessa che non quel
la della ; Guinea e del ; Mo
zambico dato che qui esi
stono vari partiti che si bat
tono per la emancipazione. 
Noi vogliamo condurre un 
processo di decolonizzazione 
In Angola con la partecipa
zione di tutti gli angolani, 
indipendentemente dal colore 
della pelle e dal credo poli
tico, in modo da costruire 
una nuova nazione indipen
dente < di espressione porto
ghese antirazzlsta e multi
razziale ». 

Si era parlato in proposi
to di referendum in Angola. 
E" ancora attuale questa pro
posta? -:•••' 

« Noi pensiamo che l'Ango
la debba sorgere sulla base 
della coalizione di tutte le 
forze rappresentative del suo 
popolo indipendentemente dal 
credo politico. Pensiamo che 
questa coalizione sarà in gra
do di esprimere l'immagine 
migliore e più genuina della 
nuova nazione, sarà in gra
do di rispecchiare 1 senti
menti popolari nel rispetto 
dei valori democratici». 

L'intervista collettiva era fi
nita qui. Ma il riferimento 
di un collega alle tesi di co
loro che hanno insinuato dub
bi circa l'autenticità del ten
tato golpe ha permesso a 
Goncalves di fare una chia
ra e decisa messa a punto. 

« Io penso che il tentati
vo della reazione mirava a 
creare le condizioni propizie 
per la creazione in Portogal
lo dì un regime che ostaco
lasse il processo democrati
co. Si voleva impedire il con
solidamento della democrazia 
e creare al contrario le con
dizioni per stabilire un re-
girne di tipo autoritario che 
doveva arrestare il ' processo 
democratico. * Le prove? Le 
avete potute leggere su tut
ti i nostri giornali in aue-

sti giorni: . il ritrovamento 
di armi, la scoperta di covi 
sediziosi, elenchi di eventua
li dirigenti da eliminare. E 
dettagli saranno dati in se
guito». • -

Goncalves si è quindi in
dirizzato a certa stampa stra
niera che sta scrivendo in 
maniera allarmistica su auan-
to è avvenuto ed avviene in 

• Portogallo. • « E' chiaro. < ha 
detto, che 11 nostro movi
mento non piace a tutti. C'è 
stampa . di destra, ci sono 
giornali di centro e di si
nistra. Ma quando si fanno 
delle analisi su determina
te situazioni occorre vedere 
tutti gli elementi di queste 
situazioni, il contesto in cui 
sono nate. Anarchia in Por
togallo? Voi - avete visto 
quanto succede da noi. E' 
un ' processo pacifico auello 
che è in atto. Chi non è pa
cifico è chi ci attacca. Jì 
movimento delle forze arma
te ha fatto di tutto perchè 
non ci fossero conflitti san
guinosi. Non è un caso che 
non vi siano stati conflitti 
e sparatorie. E se ciò non 
è avvenuto lo si deve alla 
vigilanza permanente del mo
vimento delle forze armate. 
alla sua pazienza, alla sua 
fermezza, sicurezza e fiducia 
in se stesso. . .. 

••• «Caos economico in Porto
gallo? — ha continuato DO-
lemicamente Goncalves —. 
No, persino la Confindustria 
portoghese nega che vi sia 
caos economico. Lo nega il 
MEC che ha condotto studi 
sul nostro paese. Noi abbia
mo molti problemi. Ma non 
si tratta di problemi nuovi. 
Le nostre difficoltà economi. 
che sono vecchie e • le ab
biamo ereditate dal fascismo. 
Su questo tema come su al
tri abbiamo un punto di vi-
sta assai differente da auel
lo del generale Spinola». 

Franco Fabiani 
LISBONA — Il nuovo presidente portoghese - Costa Gomes 
(a destra) fotografato con il primo ministro Vasco Goncalves 
dopo la cerimonia del giuramento a Palazzo Belem 

Una versione 

della « AP» 

sul complotto 

di Lisbona 
..."•• LISBONA. 4. , 

In un servizio dalla capitale 
portoghese, l'agenzia america
na « Associated Press » forni
sce una sua versione degli av
venimenti della settimana scor
sa in Portogallo. Secondo l'AP. 
fu il generale Spinola a ten
tare un colpo di stato di destra, 
che però falli per la mancata 
obbedienza delle unità militari 
che dovevano attuarlo. Il con
fronto decisivo si sarebbe avu
to venerdì notte, quando Spino
la convocò il premier Goncal
ves e il generale Oarvalho (che 
aveva mandato i soldati a pre
sidiare i posti di blocco intorno 
alla capitale, per impedire l'af
flusso dei partecipanti al co
mizio delia • « maggioranza si
lenziosa ») ' e li trattenne « agli 
arresti » nel palazzo presiden
ziale. Subito dopo Spinola avreb
be dato a reparti scelti di 
truppa l'ordine di occupare i 
punti-chiave della città e «neu
tralizzare * gli esponenti del 
« Movimento delle forze arma
te »: ma avendo il generale 
Costa Gomes, capo di S.M., ri
fiutato di controfirmare l'ordi
ne, questo non sarebbe stato 
eseguito. A questo punto, sem
pre secondo l'AP. Spinola avreb
be lasciato liberi Goncalves e 
Carvalho, cercando però di ot
tenere dal Consiglio di Stato la 
proclamazione dello stato d'as
sedio. Fallito anche questo ten
tativo, si sarebbe infine deciso 
a dimettersi. -

La Giunta di Santiago costretta a promettere 
la liberazione di quasi > tutti i prigionieri 

Il gen. Benavides ha però detto che i detenuti politici sono 748 e non seimila; ed ha posto alcune condizioni discriminatorie nei confronti dei 
massimi dirigenti democratici • Fucilazioni di ufficiali e sottufficiali-Appello del PC ai militari per un ritorno al rispetto della costituzione 

BUENOS AIRES, 4 
Un ' successo indiscutibile, 

anche se parziale, della lotta 
degli antifascisti cileni e di 
tutte le forze democratiche 
del mondo: così si può de
finire la dichiarazione del mi
nistro degli interni del regi
me di Santiago, gen. Cesare 
Benavides, a proposito della 
prossima liberazione di « qua
si» tutti i prigionieri politici 
non ancora sottoposti a proce
dimento penale. 

L'annuncio di Benavides 
contiene, inutile negarlo, al
cune gravi limitazioni e pa
lesi menzogne. Egli ha det
to, per esempio, che - i pri
gionieri politici sono « soltan
to » 748, dopo che ne sono 

stati rilasciati 386 nelle ultime 
: settimane (l'anno scorso, sem
pre secondo il ministro fa
scista, erano duemila). Secon
do varie organizzazioni reli
giose e laiche che si occupa
no del problema della assi
stenza ai detenuti politici, gli 
antifascisti incarcerati in Ci
le sono invece pirca seimila. 

Inoltre Benavides ha preci
sato che «non saranno libe
rati coloro che, per la gra
vità dei loro reati o per la 
loro situazione particolare, 
dovranno essere giudicati, o, 
essendolo già stati, dovranno 
scontare la loro pena, o ri
spondere del loro atteggia

mento antinazionale ». Si trat-

Colloquio di 

Cossutto con 

Ponomariov al 

CC del POIS 
- MOSCA, 4 

Un colloquio amichevole si 
è svolto al CC del PCUS tra 
B. N. Ponomariov, membro 
candidato dell'ufficio politico 
e segretario del OC del PCUS 
ed il compagno Armando 
Cossutta, membro dell'ufficio 
politico e della segreteria del 
PCI. 

Nel corso del colloquio che 
si è svolto in una calorosa 
atmosfera da compagni, si è 
avuto - uno scambio di opi
nioni sui problemi dell'attua
le situazione internazionale, 
del movimento comunista ed 
operaio mondiale e dei rap
porti tra I due partiti. 

E' stato espresso il reci
proco desiderio di ampliare 
anche nel futuro gli amiche
voli e fraterni rapporti e la 
collaborazione che esistono 
tra il PCI e il PCUS. 

Al colloquio ha partecipato 
11 compagno V. V. Zagladin, 
membro della Commissione di 
revisione e viceresponsablle 
della sezione esteri del OC 
del PCUS. 

ta di definizioni tanto generi
che quanto arbitrarie (gli ar
restati non hanno commesso 
in realtà alcun reato) e che 
comunque consentono alla 

• giunta di discriminare a suo 
piacimento, stabilendo quali -
prigionieri debbano essere ri
lasciati e quali no. In parti
colare, si sospetta che la 
discriminazione sia diretta a 
trattenere in prigione i prin
cipali esponenti delle forze de
mocratiche cilene, fra cui 
Luis Corvalan, segretario ge
nerale del Partito comunista, 
e Clodomiro Almeyda. 

Tuttavia, come abbiamo 
detto, il fatto stesso che un 
ministro di Pinochet sia stato 
costretto a preannunciare la 
scarcerazione di « quasi » tut
ti i prigionieri politici dimo
stra che la resistenza inter
na e le pressioni internaziona
li hanno ottenuto un risulta
to, che non va certo soprav
valutato, ma neanche trascu

rato, in attesa che gli ulteriori 
sviluppi consentano una più 
esatta valutazione. 

La situazione cilena perma
ne comunque contraddittoria 
e fluida. Secondo notizie giun
te in Argentina da Santiago, 
episodi di resistenza aperta 
si sarebbero verificati di 
recente nelle file delle for
ze armate. La repressione sa
rebbe stata spietata. Dieci uf
ficiali e sei sottufficiali sa
rebbero stati fucilati nelle cit
tà di Valparaiso, Quillota e 
Quintero. Duecento altri uffi
ciali sarebbero stati espulsi 
dalle forze armate. 

Ed è proprio ai membri 
delle forze armate e ai ca
rabinieri, fra i quali serpeg
giano il dubbio, il ripensa-. 
mento e l'autocritica, che si 
rivolge una dichiarazione del 
PC cileno. L'appallo esorta i 
militari a tornare al rispetto 
delle tradizioni costituzionali, 
«ad essere nuovamente sol
dati della patria e a cessa
re di assolvere il ruolo di di
fensori dei ricchi e di carce
rieri dei poveri », a dissociar
si dall'attuale «governo ille
gittimo, tirannico, criminale, 
corrotto e incapace)», che ha 
assassinato il gen. Prats per
chè questi si era rifiutato di 
« violare le tradizioni e di ve
nire meno al suo dovere». 
Il PC esorta infine tutti gli 
ufficiali, soldati e carabinieri 
di sentimenti patriottici «a 
unirsi alla maggioranza che 
vuole porre fine a questa si
tuazione vergognosa » . . . 

• • • 
L'AVANA, 4 

(i.g.) Profonda emozione e 
sdegno ha suscitato a Cuba 
l'assassinio del gen. Prats e di 
sua moglie. «Su Pinochet e 
sulla sua banda di assassini, 
sulla CIA e sugli imperialisti 
yankee — scrive Granata — 
ricade come una .macchia 
indelebile il sangue del gene
rale Prato »'••••• 

Granala sottolinea come 
«molto significativo» il fat
to che Prats sia stato ucciso 
proprio mentre stava acriven-

tA&g&gcic&tfi ;•*««& J.C.% ^•teiMiHftfii&m Éì&P: 

do le sue memorie, «con le 
quali avrebbe rivelato fatti 
molto importanti sulla cor
ruzione imperante negli alti 
comandi fascisti, su immo
ralità di ogni tipo commesse, 
sulle lotte intestine nella giun
ta di Pinochet, sul crescente 
malcontento fra gli' ufficiali 
inferiori ». - . - - . - . 

Nella capitale messicana,' la 
compagna Giadys Marin ha 
rivelato che Prats, pòco pri

ma di cadere assassinato, le 
disse di sapere di essere con
trollato da agenti segreti ci
leni e di temere di essere 
ucciso «perchè quelli della 
giunta mi odiano moltissi-

• mo »; A Città del Messico so
no state rese pubbliche tré 
lettere, inviate da Prats alla 
vedova di Allende e alla ve-

. dova del ministro Tona. Fra 
l'altro, Prats definiva Pino
chet «un traditore senza pa

ragoni nella storia del Cile, 
un uomo nella cui persona-

; lità si accoppiano una gran
de ristrettezza mentale e una 
grande dose di - perversione 
spirituale », e si augurava che 
« i miei ex compagni d'armi 
si convìncano di essere stati 
ingannati e di essere incorsi 
nel più terribile degli equivo
ci storici, convertendosi in 
aguzzini del popolo, della pro
pria patria». 

IMBARAZZATA DICHIARAZIONE VATICANA 

Retroscena dell' esclusione del 
cardinale cileno dal Sinodo 

. La formazione della delegazione episcopale sarebbe stata oggetto di corti- ~ 
pfesse trattative dentro e fuori della Chiesa - Come la giunta golpista è 
arrivata al veto per la partecipazione - I due sacerdoti ritenuti «non graditi» 

-' La notizia riportata ieri da 
tutti i giornali secondo cui 
la delegazione-cilena al Si
nodo, formata dal card. Silva 
Henriquez e da mons. Santos 
Ascarza, è stata sostituita al
l'ultimo momento dai vescovi 
Valdes e Contreras graditi 
alla giunta golpista, ha avuto 
larga eco anche in Vaticana 

H portavoce della S. Sede, 
prof. Alessandrini, ha dichia
rato: < Risulta che verso la 
metà dello scorso settembre, 
i due vescovi eletti dalla 
Conferenza episcopale, il car
dinale Silva Henriquez e mon
signor Santos Ascarza, non 
potevano trattenersi tanto a 
lungo lontani dal loro paese 
e, pertanto, mandavano al 
Sinodo i loro sostituti. Biso
gna, poi, tener presente che, 
subito dopo il Sinodo, il car
dinale Henriquez sarà impe
gnato - per l'assemblea del 
Consiglio ' episcopale latino-
americano». 
- Si tratta, come si vede, 
di - una imbarazzata dichia
razione di carattere-diploma
tico. Basterebbe osservare 
che se al Sinodo sono potuti 
venire il presidente della Con
ferenza episcopale latino-
americana, mons. Pironio, ed 
Il segretario di essa, monsi
gnor Lopez-Trujllo, tanto più 
poteva venire il - card. Silva 
Henriquez che è uno dei 
membri. . : -
' Risulta,' Invece, da buone 
fonti, che la scelta della de
legazione episcopale cilena al 
Sinodo è stata oggetto di com
plesse trattative dentro e fuo
ri della Chiesa. - i i 
Infatti, secondo queste fonti. 

il veto della giunta golpista 
(nel senso che «non avrebbe 

gradito») alla partenza per i giose celebrano l'altro vesco-
Ttnm» <i»i C«TH R«vm Wim. Vo venuto al Sinodo, monsi

gnor Contreras, ed i vescovi 
che hanno caldeggiato, d'ac
cordo con la giunta, questa 
soluzione: si tratta di mon
signor Tftgle di Valparaiso. 
di mons. Salinas di Linares. 
di mons. Fresno. • -
- Quanto a mons. Valdes (di 
anni 66 - e di famiglia ari
stocratica, fratello di Gabriel 
Valdes ex ministro degli E-
steri con Prei, ma ora piutto
sto progressista) va ricordato 
che ai dichiarò contrario alla 
riforma agraria di Frei ed 
a quella promossa dal cardi
nale Henriquez nel 1962-64 
nell'ambito della proprietà 
della Chiesa. 

Luis Badili*, della sinistra 
cristiana, commentando il di
scorso di Valdes al Sinodo, 
ha detto: « Non si può parlare 
di evangelizzazione prescin
dendo, come ha fatto monsi
gnor Valdes, da 30 mila mor
ti fra cui otto sacerdoti (tre 
fucilati), 10 mila prigionieri 
nei campi di concentramento. 

-100 mila cileni esuli fra cui 
140 sacerdoti ». 

La sinistra cristiana pre
senterà oggi al Sinodo un 
documento per ricordare che 
non tutti i vescovi e catto
lici si riconoscono in monsi
gnor Valdes. Se prevalesse 
la sua tesi — dice in so
stanza il documento — ci 
troveremmo di fronte ad «una 
Chiesa, cappellano della bor
ghesia», mentre altro è il 
modo di praticare 11 Vangelo 
da parte di molti cattolici 
di fronte alla tragedia cilena 
ed al dramma sociale del 
continente latino-americano. 

Alcosto Santini 

Homa dèi card. Silva Hen
riquez è Intervenuto dopo che 
quest'ultimo il 18 settèmbre, 
celebrando il Te Deunt nel
l'anniversario deUIndipénden» 
za del paese, aveva detto, 
parafrasando alcuni discorsi 
di Paolo VI sulla pace: «La 
Chiesa ha diritto ad una in-

' dipendenza critica che le per
metta di esercitare il suo ruo-
Io di coscienza e di verificare 

' il grado di rispetto che si 
ha. da parte dell'autorità, 
della dignità e dei diritti del
l'uomo». Da ricordare che, 
nel marzo scorso, in un li
bretto intitolato «Riflessione 
cristiana snUa dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo
mo», il card. Silva Henri
quez aveva scritto: «La re
pressione non è la pace... 
Qualsiasi cosa imposta con la 
paura non è la pace». 

• Sostituito, cosi, il cardinale 
con mons. Carlos Camus, se
gretario della Conferenza epi
scopale, la giunta scopre, su 
segnalazione dell'ambasciata 
cilena a Roma presso la Santa 
Sede, che questo vescovo. Ih 
una intervista pubblicata- ih 
settembre da Panorama, ave
va fatto, In sostanza, lo stes
so discorso del cardinale. Di 
qui 11 «veto» anche per lui. 

Si arriva, cosi, alla scelta 
di mons. Valdes, 11 quale II 
giorno del golpe, 11 settem
bre 1973, aveva dichiarato: 
«Dobbiamo ringraziare • Dio 
che i militari patrioti hanno 
messo fine all'Inferno del Ci
le». L'il settembre 1974, 11 
vescovo Valdes, che parla 
tanto di Vangelo, celebra una 
mata per ricordare : l'anni-
renarlo per lui non infau
sto. Analoghe . funzioni. roft* 

LA HOT H A 25 A N N I 

Berlino socialista: 
una metropoli dalle 

umane 
Completamente trasformato il vecchio centro storico • Importanti realizzaziom eco
nomiche dello Stato socialista - In costante aumento il livello di vita dei lavoratori 

V2i* ^ÉMMZF' A«h :Ì^Siigl^ 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 4. ' 

Tra tutte le Iniziative pre
se .per celebrare il 25. anni
versario della fondazione 
della RDT, una colpisce per 
la sua penetrante semplicità. 
E' un manifesto che spicca 
6ugli Innumerevoli • cartello
ni. sugli sJogans, addirittura 
sulle scritte luminose com
parse un po' ovunque 4n 
questi giorni a Berlino e nel
le altre città della RDT. il 
volto pieno di salute di una 
ragazza, né bella né brutta, 
ma con un sorriso dolce, DTO. 
fondo e sotto la scritta: «La 
RDT siamo noi ». C'è in aue-
sto manifesto tutta la Ger
mania • socialista, la cui gio
vane realtà, l'orgoglio di es
sere Stato, la soddisfazione 
per i - risultati ottenuti, la 
nuova dimensione nazionale 
e Internazionale, i successi 
economici unanimemente ri
conosciuti e la coscienza dì 
essere gli interpreti più coe
renti della migliore cultura 
e tradizione tedesca. E tut. 
to questo in 25 anni, nel cor
so dei quali il volto di que
sta parte della vecchia Ger
mania e della sua capitale è 
diventato irriconoscibile. Og
gi, a 29 anni dalla sconfit
ta del nazismo e a 25 anni 
dalla nascita della RDT. 
Berlino socialista e - il suo 
circondario formano una re
gione industriale-agraria con 
una ' potente industria mec
canica. cantieristica, elet
trica ed alimentare, nella qua
le lavorano decine di migliaia 
di operai. Il ' vecchio centro 
storico della città è *: stato 
completamente • trasformato. 

La ragnatela di strade, e dì 
vicoli che si stendeva attorno 
all'Alexanderplatz — scenario 
dell'omonimo romanzo di Al
fred Doeblin — non esiste più. 
La piazza che è poi il centro 
della città, è un'immensa iso
la pedonale, sempre affollata 
da giovani. La si può rag
giungere, da tutti 1 quartieri 
di Berlino con i velocissimi 
treni della sopraelevata o del
la metropolitana. A poche de
cine di metri dì distanza si er
ge la torre televisiva, visibile 
da ogni parte di Berlino, del
l'est e dell'ovest, con la sua 
palla * argentea, caffè risto
rante girevole all'altezza i di -
207 metri sulla quale, quan
do vi batte il sole, si deli. 
nea chiaramente una grande 
croce. Di fronte al Rathaus, 
palazzo comunale, chiamato il 
«municipio rosso» per il co
lore dell'edificio e per il colo
re politico dell'amministrazio
ne sin dai tempi dell'impero 
i vecchi e cadenti edifici so
no scomparsi, lasciando il po
sto ad un enorme spiazzo do
ve sta sorgendo il nuovo pa
lazzo della repubblica. Intor
no, i nuovi moderni edifici, 
offrono un piacevole contrasto 
con la vecchia Marienkirche 
(la più antica chiesa di Ber
lino), anche essa rinnovata. 

Dall'altro lato della Sprea, 
dove secoli fa sorse il primo 
nucleo urbano della futura 
Berlino, crescono uno sull'al
tro I grattacieli destinati ad 
abitazioni, tra i quali fa capo
lino qualche vecchio edificio, 
salvato per il suo particolare 
significato storico e architet
tonico. Con la costruzione del 
nuovo palazzo della repubbli
ca, la sistemazione dell'intero 

complesso urbano del cen
tro di Berlino socialista, sarà 
praticamente finita. L'impres
sione già oggi è notevole ed 
appare chiaro che progetta
tori e architetti non hanno 
avuto certamente preoccupa
zioni di spazio. II suolo è di 
proprietà pubblica, e la man
canza di speculazione privata 
ha consentito di sistemare 
strade già idonee al traffico 
degli anni novanta. 

Con il collegamento delle 
zone • collaterali al nucleo 
centrale costituito dal trian
golo Alexanderpiatz • Torre 
Televisiva • Palazzo Comuna
le è stata portata a conclu
sione la realizzazione di quel
lo che ancora mancava a 
Berlino: non soltanto la co
struzione di edifici imponenti, 
divenuti sedi dei più impor
tanti ministeri e di istituzioni 
del paese, ma anche di nego
zi e vetrine capaci di regge
re la concorrenza con quelli 
di Berlino occidentale; di bir
rerie, caffè piccoli ristoran
ti, locali, insomma più rac
colti e familiari che consen
tano momenti di pace e di di
stensione. 

Per il visitatore della Re-
.pubblica Democratica Tede
sca la tentazione di misura
re le <• trasformazioni subite 
dal paese negli ultimi tempi 
con quelle del centro della 
sua capitale è forte; ma sa
rebbe erronea. Gli stessi di
rigenti del partito e dello Sta
to sottolineano sempre con 
forza nei loro interventi che 
mentre non è troppo difficile 
far sorgere in fretta nuovi 
palazzi ed insediamenti urba
ni, più complesso è far cre
scere in modo costante una 
economia già avanzata e mol
to più difficile incidere sull'uo 
mo, sulla sua mentalità, sulla 
sua coscienza. 

Potenza industriale e com
merciale, la RDT, non è una 
sorta di «appendice» ma una 
componente essenziale della 
comunità socialista, nella qua 
le figura al secondo posto per 
lo sviluppo della economia, 
Forte di un elevato sviluppo 
tecnico e di una produzione 
specializzata, fornitore quindi 
di attrezzature e consumato
re di materie prime, ha spe
rimentato prima di altri pae
si alcuni metodi di gestione 
economica: ieri 11 decentra
mento attraverso una cauta 
riforma, oggi criteri di di
rezione basati sulla matemati

ca e sul calcolo economico. Il 
bilancio di quest'anno confer
ma la giustezza delle scelte 
fin qui operate. 

Non a caso quindi 1 massi
mi dirigenti del partito, e del
lo Stato sottolineano In questi 
giorni che nei settori più im
portanti della economia le 
previsioni sono state sempre 
rispettate, ohe spesso 1 risul
tati hanno superato gli obiet
tivi più ambiziosi e che, al
trettanto spesso sono stati i 
lavoratori stessi a definire 
obiettivi più avanzati, da rag 
giungere attraverso un au
mento della produttività del 
lavoro, una più razionale uti
lizzazione delle riserve e uno 
sviluppo della collaborazione 
tra le aziende dello stesso set
tore. -

Come documentano le cifre 
fornite In un recente dibat
tito del CC della SED i 
problemi dello sviluppo eco
nomico delle industrie stata
li, il piano è stato realizza
to al 102 per cento e le im
prese hanno aumentato dell'8 
per cento la loro produzione. 
Va inoltre rilevato che ri
spetto al primo semestre del 
1973 i risultati dei primi sei 
mesi di quest'anno danno un 
aumento del reddito nazionale 
del 5,5 per cento; la produ
zione industriale di merci è 
aumentata del 7,8 per cento; 
la produttività del lavoro del 
6,7 per cento; il provento sta
tale della produzione anima
le del 6,7 per cento; il volu
me di affari del commercio 
estero con i ' paesi del CO-
MECON deH'11,6 per cento; 
lo scambio d'affari del com
mercio al dettaglio del 5,6 per 
cento e per i prodotti indu
striali dell'8,1 per cento. Nel 
settore delle costruzioni, che 
è al centro degli obiettivi del 
piano di sviluppo 1971-75 gli 
sforzi si sono tradotti nella 
assegnazione di 387.000 nuo
ve abitazioni. • 

I successi ottenuti nello svi
luppo economico hanno avu
to ripercussioni positive sul 
livello di vita del lavoratori, 
che è aumentato di circa il 6 
per cento negli ultimi tempi. 
Tutti 1 lavoratori della città, 

In dicembre 
Breznev o Parigi 

i - MOSCA, 4 
' Il segretario generale del 
PCUS Breznev si recherà a 
Parigi il 5 dicembre per una 
«visita di lavoro». L'agenzia 
Tass precisa che la visita av
viene su invito del Eresiden
te francese Giscard d*Estaing. 
Breznev soggiornerà nella ca
pitale francese dal 5 al 7 di
cembre. SI rileva che questo 
incontro si inquadra nella 
serie di consultazioni fran
co-sovietiche iniziata nel 
1971. L'ultima visita di Brez
nev a Parigi rìsale al giugno 
del 1973 e ad essa fece poi 
seguito, ned marzo di que
st'anno, il viaggio di Pompi-
dou in Crimea. 

e della campagna, godono del
la settimana lavorativa di cin
que giorni; 1 salari sono cre
sciuti e i prezzi di taluni pro
dotti industriali esagerata
mente alti sono stati notevol
mente ridimensionati. La gen
te veste bene, con proprietà 
e gusto. La motorizzazione, 
questo feticcio diventato sim
bolo del benessere, e all'or
dine del giorno. E' vero, per 
comprare un'auto bisogna pre
notarsi con qualche anno di 
anticipo e il prezzo rimane 
salato. Pur tuttavia, nel 1960 
6olo una famiglia su 30 pos
sedeva una macchina Oggi la 
percentuale è salita a una fa
miglia su cinque. 

Il livello di vita è quindi in 
costante aumento. Mentre tut
ta l'Europa capitalistica e la 
Germania federale sono per
corse dà una febbre inflazioni
stica, che colpisce duramen
te ì lavoratori, nella Repub
blica democratica tedesca non 
solo I prezzi sono stazionari, 
ma nel 1973 sono stati ac
quistati beni per oltre 30 mi
liardi di marchi In più ri
spetto al '70. 

Chi passa la frontiera — e 
sono oggi molti 1 turisti ohe 
vengono a visitare Berlino e 
lo Stato socialista tedesco — 
scopre una realtà ben diver
sa da quella di Berlino occi
dentale, sempre più malinco
nica e anacronistica vetrina 
dei miracoli. . . . . . - ,• . 

E* anche vero però che né 
problemi né difficoltà sono fi
niti. La penuria di manodo
pera resta un limite per lo 
sviluppo del paese. L'integra
zione del Comecon è per la 
Repubblica democratica tede
sca necessità vitale. Se nel
la competizione con l'ovest 
si possono vantare importan
ti punti al proprio attivo (co
me ad esempio nel sistema 
scolastico e nella migliore si
curezza sociale) altri rami — 
quali, talvolta, alcuni settori 
dei consumi — restano il fian
co debole di questo paese so
cialista. i . • - ^ 

L'accresciuta forza politica 
sì è potuta manifestare anche 
recentemente con molte ini
ziative ohe sono state saluta
te positivamente e viste con 
favore anche in occidente. Ma 
l'intero problema del dibatti
to interno, e quindi della par
tecipazione democratica dei 
cittadini all'esercizio del po
tere, resta per molti aspetti 
aperto: eppure ; è anche su 
questo • terreno fondamenta
le che si svolge la competi
zione con l'ovest. D'altra pax-
te, nonostante tutti gli ac
cordi, tale competizione non 
è destinata a chiudersi. Nuo
vo è però il quadro intema
zionale in cui essa si sta svol
gendo negli ultimi tempi: un 
quadro in cui la Repubblica 
democratica tedesca è diven
tata uno Stato a pieno diritto, 
cui nessuno oggi può contesta
re la legittimità. E' un gran
de progresso. La Germania 
socialista ha di che esseme 
fiera. 

Franco Petrone 

Se ne parla nella capitale turca 

Esisterebbe un piano 
di Kissinger per Cipro 

ANKARA, 4 
- Secondo alcune Informazio
ni di fonte diplomatica ad 
Ankara, esisterebbe un «pia
no Kissinger» che dovrebbe 
risolvere, attraverso negoziati 
fra Grecia e Turchia, la que
stione cipriota entro un pe
riodo molto breve, cioè fra 
tre o quattro settimane. 

I punti del piano sarebbe
ro i seguenti: 

1) Rinuncia da parte della 
Turchia ai giacimenti petro
liferi del mare Egeo; 2) ri
nuncia da parte della Grecia 
all'«Enosis» (unione di Ci
pro alla Grecia); 3) forma
zione di uno stato indipen
dente a Cipro, su basi fede
rali, formato da una zona 
turco-cipriota e una greco-ci
priota; 4) ritiro delle forze dì 
occupazione turche da Cipro; 
5) riduzione della zona turco-
cipriota a circa il 15 o 20 per 
cento della superficie del
l'Isola mentre attualmente 
quasi il 40 per cento è sotto 
l'occupazione militare turca 
ed è considerata zona turco-
cipriota. 

• • • 
NICOSIA, 4 

Alcuni giornali greco-ciprio
ti mettono in dubbio l'annun
cio ufficiale -secondo cui la 
polizia ha sventato ieri sera 
un tentativo di assassìnio 
contro il presidente ad inte
rim di Cipro (che frattanto 
ha annunciato che non si di
metterà). 

L'organo di sinistra Ta Nea 
contesta le affermazioni uffi
ciali secondo cui vi sarebbe 
stata una sparatoria tra po
liziotti e terroristi armati da
tisi alla fuga in auto. U gior
nale, I cui uffici si trovano a 
pochi metri dal luogo dell'In
cidente, dice che dalle-pro
prie indagini è risultato che 
solo la polizia ha aperto II 
fuoco e per di più contro per
sone che attaccavano manife
sti in favore dell'arcivescovo 
Mafcarios. 

I due giornali più diffusi 
dell'Isola, Fileefteros e il co
munista Haravgi, minimizza
no l'episodio, pubblicando 
semplicemente il comunicato 
ufficiale che parla di spara
toria tra polizia e uomini ar
mati, cinque minuti prima del 
paesaggio di Clerldes nella 

zona, n comunicato dice pu
re che l'itinerario di CSeri-
des ero sotto sorveglianza 
della polizia da alcuni giorni 
in seguito a informazioni che 
parlavano di un possibile at
tentato. Solo i giornali di de
stra montano la notizia con 
tìtoli a sensazione. 
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